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Relazione Morale e Finanziaria

del quadriennio 2000-2003

Il quadriennio 2000-2003 è stato molto intenso sul piano organizzativo e sociale, compatibilmente con le nostre ormai croniche difficoltà finanziarie. In particolare va ricordato che le energie e le risorse della Sezione sono state costantemente rivolte all’estinzione  - infine raggiunta! – dei debiti accumulati nel corso degli anni passati, nonché nella ripetuta organizzazione di Convegni Regionali. Una cura notevole ha richiesto anche la sistemazione della nuova sede sociale, concessa dal Comune di Venezia. Dobbiamo peraltro ringraziare le autorità cittadine e provinciali per il loro costante aiuto a favore dei sordi e della Associazione tutta: i continui incontri con il Presidente Ruzzene col tempo hanno dato i loro frutti.

Nonostante le difficoltà che, nel corso di questi quattro anni, hanno bussato alla nostra porta, tutti i componenti il Consiglio Direttivo Provinciale, in primis il Presidente cav. Gianfranco Ruzzene, si sono impegnati al massimo per i soci sordomuti e la Sezione ENS nel suo insieme, conseguendo importanti risultati nei più diversi settori. Gli impegni presi dalla Sezione Provinciale a tutela dei sordi col passare degli anni sono diventati sempre più numerosi ed importanti: per svolgere e sostenere l’attività dell’ENS di Venezia, in futuro, ci sarà bisogno di persone capaci, preparate ed appassionate all’ENS.

Di notevole importanza sono state le nuove tecnologie, di cui la Sezione ENS di Venezia ha potuto usufruire  nel corso degli ultimi anni. In particolare ricordiamo il fax, il Televideo di Televenezia (pagine 380-394) e i computer, la telecamera, la lavagna luminosa e gli altri mezzi generosamente donati dall’Alcoa Foundation, nonché il sempre più diffuso internet. Ciò ha favorito una maggiore comunicazione tra i soci e la sezione, permettendo al contempo agli uffici di fornire servizi di migliore qualità.

Ora, passati quattro anni, l’ENS di Venezia può dirsi soddisfatto dei traguardi raggiunti e guardare con rinnovata fiducia alle sfide che il futuro ha in serbo per noi.

In modo sintetico si porta a conoscenza di tutti i soci quanto è stato realizzato nei vari ambiti nei quali l’ENS è intervenuto:

1. Avviamento al Lavoro

Non ci sentiamo del tutto soddisfatti del lavoro svolto in collaborazione con gli organi competenti, anche se non va dimenticata la scarsità di posti di lavoro in tutti i settori.

I benefici della Legge n° 68/99 alla fine cominciano a vedersi, ma l’Ente rimane deluso per l’accorpamento delle Liste Speciali di Collocamento in una unica: la categoria dei Sordi ne risulta penalizzata, una loro assunzione è sempre più difficile, nella corsa dei datori di lavoro per accaparrarsi il disabile meno handicappato.

Alla fine dell’esercizio 2000 risultavano iscritti nelle apposite liste di collocamento al lavoro n° 38 sordomuti, scesi a 32 alla fine del 2001 per poi raggiungere le 43 unità nel 2002 e le 45 nel 2003.

Durante l’esercizio hanno trovato lavoro solo alcuni sordomuti; altri purtroppo sono ancora in attesa di chiamata, anche perché non sempre le realtà lavorative del territorio sono confacenti al grave handicap del sordomutismo.

Per poter sbloccare la situazione la Sezione ha moltiplicato i propri rapporti con l’Ufficio Provinciale per il Collocamento Obbligatorio, tuttavia alcuni scogli non sono stati superati, sia nell’applicazione della nuova legge in materia di lavoro, sia per quanto riguarda la rappresentanza dei sordomuti presso la Commissione Provinciale del Lavoro, in cui l’ANMIC la fa da padrone. 

Sempre soddisfacenti, invece, sono stati gli interventi volti a sanare delle conflittualità in atto all’interno dei posti di lavoro: la presenza dell’ENS fa la differenza e riveste un ruolo di primissimo piano.

2. Pensione Sociale ed Indennità di Comunicazione

Nel corso del quadriennio abbiamo messo in atto n° 14 ricorsi a Roma – tutti andati a buon fine – per il riconoscimento di altrettanti casi di sordomutismo e nell’ultimo anno altri 3 ricorsi sono stati avviati dal nostro avvocato di fiducia presso le sedi competenti. Sono state portate a compimento n° 29 pratiche per l’ottenimento dell’indennità di comunicazione, n° 6 per l’indennità di frequenza e n° 50 per la pensione di invalidità-sordomutismo.

Va segnalato l’appoggio dei soci alla manifestazione di protesta svoltasi a Roma il 31 Ottobre 2002 al fine di ottenere l’aumento dell’Indennità di Comunicazione: il nostro sostegno non è mancato, nonostante la quasi totalità dei soci sia in età lavorativa e quindi difficilmente, se non con grandi rinunce, sia riuscita a mobilitarsi.

Segnaliamo inoltre un aumento delle richieste di Accertamento alla Commissione di Prima Istanza per il riconoscimento della condizione di handicap grave al fine di ottenere le riduzioni di orario lavorativo. Il problema è spinoso, in quanto le ASL sono molto restie a concedere tale beneficio anche a persone evidentemente in difficoltà. Sarà nostra cura contattare le commissioni e, ove possibile, insistere perché i sordomuti attengano ciò che spetta loro. È proprio in questa direzione che ci siamo mossi ultimamente: la Sezione Provinciale ENS di Venezia si è rivolta alle ASL di Venezia, Mirano e San Donà di Piave – le tre ASL competenti del nostro territorio – al fine di acquisire informazioni sui “Dipartimenti Funzionali Disabilità”-“Gruppi Territoriali di Programmazione” sull’organizzazione scolastica e sociale dell’alunno disabile, di recente istituzione, il cui compito è quello di organizzare e coordinare i vari interventi a favore dei disabili in genere e, quindi, dei sordi.

3. Pratiche ASL

Abbiamo provveduto ad istruire n° 65 pratiche per l’accertamento del sordomutismo, assistito n° 52 soci nelle visite specialistiche e n° 50 soci nella richiesta di sussidi tecnici (protesi, fax, DTS). È preoccupante che siano aumentati a 6 i casi di ricorso in età infantile all’applicazione di apparati cocleari.

Di grande importanza per tutti i sordomuti sono stati i numerosi incontri che il Presidente cav. Gianfranco Ruzzene, con cadenza quindicinale, ha avuto con l’Ufficio Invalidi Civili di via Caviglia e soprattutto col Dirigente Dott. Padoan. In molti casi i suoi interventi hanno risolto situazioni precarie, o addirittura rimediato a gravi carenze da parte dell’ASL, responsabile di ritardi e, addirittura, della perdita di documentazione. È evidente che solo una continua sollecitazione delle istituzioni competenti porta buoni frutti.

4. Aiuti Diversi

Si è prestato soccorso anche a sordomuti non soci, che in seguito sono entrati a far parte della grande famiglia dell’ENS. Il numero dei nuovi iscritti non è stato costante, tuttavia la nostra Sezione può contare in maniera durevole su un numero consistente di soci, che, al 31 dicembre 2003, risultavano n° 376. Le pratiche svolte hanno riguardato per lo più l’esenzione del canone Telecom e l’esenzione del Bollo auto; si sono poi fornite tutte le informazioni sulle agevolazioni fiscali relative ai sordi. Da non sottovalutare inoltre è tutto quanto l’Ufficio di Segreteria della Sezione, coordinato dal Presidente e dal Consigliere Udente, svolge a favore dei soci e dei non soci sordomuti della Provincia di Venezia.

5. Attività Culturali

Il Consiglio Provinciale ha promosso numerose manifestazioni a favore dei sordomuti; la più importante è di certo la “Festa di Fine Estate”, organizzata ogni anno presso la Villa Stadler di Marocco, presenti le autorità provinciali e comunali di Mogliano V.to e di Venezia e numerosi non udenti. Tale occasione, oltre ad essere motivo di ritrovo per i soci, è un momento privilegiato per istruire tutti i soci sui temi ritenuti di volta in volta di particolare interesse oer l’ENS.

Numerose nel quadriennio passato sono state le iniziative del Circolo Culturale e Ricreativo “Solidarietà”, presieduto da Gianni Scarpa. In particolare si ricordano le gite culturali in Italia (a Bolzano, Bressanone, Merano, Amalfi-Pompei-Capri, Ravenna, lago Maggiore, Parco del Po, Torino, Gemona e Udine, Perugia-Assisi-Gubbio, Cinque Terre, Trieste, Mantova) e all’estero (in Austria, a Slazburg e Klagenfurt, e in Polonia, al campo di concentramento di Auschwitz), che hanno visto un buon numero di adesioni. Grande successo ha riscosso anche la tradizionale “Festa del Papà”, che raccoglie sempre presso la sede ENS di Venezia numerose famiglie. Questo appuntamento è molto importante, in quanto l’Ente è sempre molto attento ad organizzare momenti ludici e d’incontro per le nuove generazioni di sordi.

Da segnalare quale ulteriore successo della nostra sezione è il Corso di Computer realizzato in collaborazione coi fratelli Cristian ed Emanuele Rosteghin, cui hanno partecipato n° 15 soci e che ha dato l’opportunità di imparare ad usare meglio il computer. Speriamo che iniziative come queste si moltiplichino.

Ricordiamo infine la doppia visita della mostra sui Faraoni a Palazzo Grassi in Venezia, che ha visto partecipare una cinquantina di soci interessati e affascinati dai misteriosi re egiziani. Nonostante tutto è ancora deludente la risposta dei musei alle esigenze dei sordi, in quanto non si è ancora provveduto a dare accesso alle informazioni primarie attraverso opuscoli scritti o rendendo gratuita la guida con interprete.

C’è da notare che, nel corso del 2003, l’ENS di Venezia ha intessuto buoni rapporti con il CTA delle ACLI, in modo da poter organizzare in futuro uscite e viaggi culturali di alto profilo qualitativo e ad un prezzo accessibile a tutti i soci.

Le attività nel corso degli anni si sono differenziate a seconda degli scopi e del pubblico a cui venivano rivolte: iniziative a favore degli anziani, dei bambini, delle donne e delle famiglie – tutte attività volte a migliorare e a far conoscere la cultura dei sordomuti. Il Circolo Culturale e Ricreativo “Solidarietà” ha svolto nel quadriennio un servizio prezioso per la Sezione, favorendo il senso di comunità e di appartenenza all’Ente e i rapporti tra i soci della Sezione. Le iniziative proposte, unitamente all’apertura del Circolo Bar/Buffet “Papà Antonio Magarotto” – ogni martedì, giovedì, sabato e domenica pomeriggio – ha stimolato i soci ad una maggiore partecipazione alla vita dell’associazione.

6. Sport

Come in passato, anche l’attività sportiva è stata intensa e ricca di soddisfazioni: la nostra squadra di pallamano ha nuovamente conquistato il titolo di campione d’Italia. Oltre al campionato di pallamano si sono disputati campionati – nazionali e regionali – di Bowling (singolo, coppia e tris), Calcio a cinque e Beach Volley. A Venezia si è disputato il Campionato Nazionale di Pallamano.

La Sezione Provinciale conta tra i suoi iscritti numerosi campioni in varie discipline sportive e notiamo con soddisfazione che a tutt’oggi i giocatori tengono alto il nome dello Sport Silenzioso veneziano! Da parte di tutto il Consiglio Provinciale c’è e ci sarà sempre il sostegno disinteressato perché le attività continuino.

Nonostante i numerosi successi del nostro Gruppo Sportivo ENS, è doveroso da parte nostra avvisare tutti i soci delle ultime decisioni prese dalla Sede Centrale di Roma e in particolare dalla nostra Presidente comm. Ida Collu. Negli ultimi mesi, a causa sia dei continui debiti contratti dalla FISS, sia dei dissapori con il Direttivo Nazionale ENS, è stato creato il CSSI (Comitato Sportivo Sordi Italiani), con lo scopo di dotare l’Ente di un settore specifico deputato all’organizzazione, allo sviluppo e alla promozione dello Sport Silenzioso. A tutt’oggi da Roma non ci sono ancora pervenute istruzioni in merito all’atteggiamento ufficiale dell’ENS nei confronti delle Società Sportive che continueranno ad essere affiliate FISS, tuttavia il Consiglio dell’ENS di Venezia è disponibile ad appoggiare il Gruppo Sportivo ENS Venezia perché chiarisca entro il 2004 la sua posizione, auspicando che i dirigenti dello sport veneziano esprimano il loro pieno sostegno al CSSI.

7. Sede ENS

La sede attuale, sempre in costante miglioramento, permette di lavorare al meglio, con grande soddisfazione del Presidente, dei Consiglieri e dei sordomuti tutti.

Sempre più incisivi, in questi anni, sono stati gli interventi realizzati per ultimare, abbellire e rendere confortevole la Casa dell’ENS, donando a tutti i soci una sede adeguata a tutte le loro esigenze. Ora si può affermare che la Casa dell’ENS è ultimata: i soci vi trovano un punto di riferimento, capace di catalizzare forze, interessi, pensieri e intelligenze che rendano la Sezione una comunità viva ed attenta alle sollecitazioni che provengono dal mondo in cui viviamo.

In particolare, grazie anche al contributo di tutti i soci, è stato aperto un arco nella parete che divideva la Stanza LIS dal Bar, ora comunicanti. Tale lavoro ha richiesto un notevole sforzo economico, ma la soddisfazione di poter avere un punto di ritrovo abbastanza ampio per tutti i soci ha premiato l’impegno di tutti. Successivamente, il Consiglio ha provveduto ad acquistare una serranda automatica per potere, all’occorrenza, dividere nuovamente i due locali; un sostegno fissato al soffitto per il videoproiettore; una libreria in cui far crescere la piccola biblioteca della Sede; uno schermo per il videoproiettore o per la lavagna luminosa; un armadio-guardaroba; tende per tutte le finestre.

Successivamente al nostro ingresso nel Centro Civico ex Scuola Elementare “Fabio Filzi”, ulteriori lavori sono stati eseguiti a carico del Comune di Venezia – come già promesso dal sindaco Cacciari – per rendere i bagni a norma di legge, oltre che vivibili. In quell’occasione sono stati cambiati anche gli infissi, le finestre, gli scuri e i portoni d’ingresso, che decisamente avevano fatto il loro tempo, rendendo la sede ENS più accogliente e accessibile a tutti i soci. Bisogna ricordare infine anche la ritinteggiatura delle stanze e la potatura degli alberi del giardino. È nostro interesse avvisare tutti i soci che il Comune di Venezia ci ha dato assicurazione che nel 2004 provvederà ad ulteriori ed urgenti lavori nella nostra Sede, in particolare fornirà di nuovo – e, si spera, più durevole – asfalto il cortile antistante l’ingresso e risistemerà la cancellata posta a protezione dell’edificio.

Particolarmente critica, invece, risulta essere la situazione delle sedi dei due Mandamenti di Portogruaro e Chioggia. Alla fine del 2002 la situazione del Mandamento di Portogruaro si è stabilizzata, trovando una giusta ridefinizione. Tale mandamento risulta ora molto frequentato dai soci della zona del portogruarese e dintorni, e a tutt’oggi ha promosso numerose iniziative a livello locale, tra le quali segnaliamo la Festa in occasione del Santo Patrono di Portogruaro, che ha visto la partecipazione anche delle autorità cittadine.

La situazione del Mandamento di Chioggia è al contrario più critica, nonostante gli sforzi del Consiglio. L’incombente sfratto dalla sede e la deplorevole mancanza di iniziativa dei Responsabili hanno indotto questi ultimi a staccarsi dall’ENS e a creare una loro associazione separata – una decisione a dir poco avventata! La soluzione della crisi ha impegnato tutto il Consiglio Provinciale: alla fine, nel mese di ottobre 2002 il Mandamento ha accettato di rientrare nell’ENS, a fronte della promessa del Presidente Ruzzene di attivarsi presso l’amministrazione Comunale al fine di ottenere un locale idoneo alle attività dei sordomuti chioggiotti. Ora il Mandamento di Chioggia ha una sua sede; si chiama ancora Associazione Culturale Sordomuti Chioggia “Bragozzo”, ma rimane sotto l’ala protettiva dell’ENS.

8. Obiettori di Coscienza

Nel quadriennio appena trascorso la nostra Sezione ha potuto usufruire del servizio di ben tre obiettori di coscienza. Questi ragazzi svolgono presso la nostra sede un ruolo non indifferente: garantiscono l’apertura quotidiana dell’ufficio, sono coinvolti fattivamente in alcuni progetti specifici, sostengono il Gruppo Sportivo e, all’occorrenza, il Circolo Culturale. Recentemente hanno intrapreso la sistemazione dell’archivio dei documenti e dello schedario contenente le cartelle personali dei soci. In molte situazioni la loro presenza continua e discreta ha aiutato l’Ente a raggiungere i suoi obiettivi.

9. Donne ENS

Anche qui a Venezia si è lavorato per una elevazione socio-culturale delle donne sorde. Impulso fondamentale è stato fornito negli ultimi quattro anni dalla ormai tradizionale “Festa della Donna” dell’8 marzo, che ogni anno stimola le donne ad incontrarsi e a favorire lo scambio di esperienze di vita vissuta – una ricchezza per le socie e per la Sezione tutta. Un significativo successo è stato registrato anche per la “Festa della Mamma”, che vede protagoniste le donne sorde dell’ENS.

10. Attività Istituzionali

I Responsabili e i Consiglieri si sono prodigati per il buon andamento della sezione ENS, pur nelle note ristrettezze economiche, e hanno partecipato attivamente alle iniziative dell’ENS a livello provinciale e regionale.

Da segnalare, al riguardo, i notevoli rapporti con le amministrazioni comunali e provinciali, che la sezione nel corso del quadriennio è stata capace di informare e coinvolgere, al fine di rendere più visibile e riconoscibile il Mondo dei Sordi a tutti gli udenti. Degno di nota è l’incontro prenatalizio con le autorità comunali e provinciali per lo scambio degli auguri, al quale le autorità invitate hanno partecipato sempre con grande interesse.

La nostra Sezione ha intrapreso da anni la strada dell’informazione e della collaborazione con le principali Istituzioni Pubbliche: in particolare la Regione Veneto, la Provincia di Venezia e i Comuni di Venezia, San Donà di Piave, Portogruaro, Chioggia e Quarto d’Altino. Con ciò si vogliono garantire all’ENS maggiori possibilità di far fronte alle esigenze dei soci, che crescono di anno in anno.

È evidente che molti successi non si sarebbero conseguiti senza il continuo e determinante lavoro del Consiglio.

11. Corsi LIS

Le vicende degli ultimi anni hanno portato ad una sempre maggiore qualificazione dei corsi LIS rivolti agli udenti, che hanno visto crescere la nostra Sezione in competenza e professionalità. I corsi attivati negli anni passati, sotto il coordinamento di Fabio Scarpa, sono stati frequentati da un numero sempre crescente di allievi, la quasi totalità dei quali è riuscita a conseguire il diploma a fine corso.

Presso il Centro Audiofonologico di Marocco è stato attivato, dopo vari e fruttuosi rapporti con la Provincia di Venezia, un corso LIS di primo livello rivolto alle famiglie che frequentano il centro e agli Assistenti alla Comunicazione della Provincia. Il corso si è svolto con cadenza settimanale da gennaio a maggio 2002, docenti Gianni Scarpa, Girolamo Di Molfetta e Salvatore Perini. Il corso ha centrato gli obiettivi e gli allievi hanno dimostrato un grande interesse.

Già nel 2001, intanto, era stato aperto un corso LIS di primo livello presso l’Ente Provinciale, con una partecipazione di venti allievi circa. Il corso si era tenuto da gennaio a giugno, per un totale di 120 ore (80 ore di pratica col docente sordo, 20 ore di teoria e cultura sorda, 20 ore di tirocinio nella comunità dei sordi), docente Fabio Nalin, uno studente all’Università Ca’ Foscari di Venezia, coadiuvato da Monica Squizzato e da altri relatori, che hanno integrato il corso dal punto di vista della teoria linguistica e della storia e cultura dei sordi.

Nel 2002 il corso LIS di primo livello è stato riproposto con le stesse modalità e i medesimi docenti e relatori. La partecipazione è stata numericamente inferiore, ma i risultati sono stai buoni come l’anno precedente, come dimostrano l’esito degli esami finali, sostenuti alla presenza del Presidente, del Coordinatore LIS e del docente, e i diplomi ottenuti dagli allievi.

Anche nell’anno appena passato, grazie ad un contributo della Fondazione CaRiVe, è stato attivato un corso LIS di primo livello, tenuto dalla neodocente LIS Monica Squizzato: nel solco della tradizione di questi ultimi anni, si tratta di un corso altamente professionale e qualificante. Al contempo si sta svolgendo un corso LIS di secondo livello, tenuto dalla docente Maria Teresa Abis. La fortuna di godere della collaborazione di docenti altamente qualificati nell’insegnamento della LIS ci fa sperare di poter continuare ad attivare corsi LIS di vari livelli, che negli anni formino interpreti competenti nella nostra zona.

Va sottolineato che nel corso del 2003 si è svolto il primo workshop per docenti LIS aperto a tutte le persone sorde del Veneto, che ha visto la partecipazione di una ventina di persona da tutte le province della Regione. Si prevedono ulteriori sviluppi nel settore della formazione,in quanto questa estate l’Ente ha firmato un’intesa di partenariato con l’ENAIP Veneto (ente promotore di corsi di formazione sovvenzionati dal fondo sociale europeo): la convenzione prevede l’attivazione di un corso LIS nel 2004 per la formazione di 12 Assistenti alla Comunicazione. L’iniziativa è la prima di questo tipo nella nostra zona e mira a qualificare le persone che opereranno nella scuola pubblica e nelle famiglie degli alunni e studenti sordi.

Nel corso dell’estate 2003, un gruppo di soci e collaboratori dell’ENS pieni di buona volontà, sotto la guida del Coordinatore Regionale FALiCS Fabio Scarpa, ha dato vita al progetto “Giocare con le mani”: si tratta di un corso LIS per bambini sordi e genitori udenti insieme, iniziato ad ottobre e terminato il giorno dell’Epifania in gennaio. L’idea di questo corso LIS è nata dall’urgenza di dare una valida risposta al problema del rapporto tra genitori udenti e figli sordi: l’Ente ha proposto a tutti gli interessati una iniziativa nuova, il cui scopo è insegnare, giocando, la LIS alle famiglie, certi che proprio la LIS possa aiutare il sordo sia nei rapporti con gli altri – udenti e sordi – sia nella sfera sua personale e nella costruzione di sé.

Primo obiettivo del corso è dunque quello di far apprendere, tramite il gioco e le attività nel costante rispetto della spontaneità dell’individuo, i primi rudimenti della LIS, che viene proposta come mezzo di comunicazione tra genitori (udenti) e figli (sordi). Gli incontri, tenuti da due docenti sordi e due docenti udenti per lo più in compresenza, hanno offerto agli “allievi” nozioni base di LIS, non attraverso la classica lezione di tipo scolastico, bensì stimolando l’attitudine personale dei partecipanti alla comunicazione visivo-gestuale. Sono stati trattati argomenti legati alla vita quotidiana (numeri, forme geometriche, colori, famiglia, casa, vestiti, tempo, frutta e verdura, animali, verbi, piccole frasi…), perché si voleva introdurre il sistema comunicativo della LIS nella semplicità della vita di tutti i giorni, al fine, ove possibile, di migliorarla.

Secondo obiettivo del corso, ma non meno importante del primo, è stata la socializzazione tra bambini sordi, condizione che favorisce l’accettazione del “problema sordità” in maniera più serena e il progressivo avvicinamento di persone udenti al mondo e alla cultura dei sordi.

Hanno partecipato circa 10 famiglie, genitori e relativi bambini al seguito (età compresa tra i 5 e 10 anni), ai quali è stato consegnato un raccoglitore ad anelli, nel quale inserire le dispense preparate di settimana in settimana dallo staff organizzativo, coadiuvato dagli obiettori coinvolti nel progetto. In particolare sono stati distribuiti i disegni dei gesti spiegati durante gli incontri, in modo da creare una sorta di libro-promemoria sempre pronto all’uso. Le famiglie sono rimaste molto contente dell’iniziativa e si sono dette interessate ad approfondire la conoscenza della LIS, magari grazie ad un’altra esperienza di questo tipo.

Per l’ENS di Venezia si tratta di un altro grande successo, che premia gli sforzi dei dirigenti nella nostra difficile Provincia. Tutti quanti esprimono il desiderio di continuare su questa strada, aumentando e diversificando le proposte.

12. Problemi Scolastici e Bambini Sordi

Sono emersi negli ultimi mesi alcuni problemi legati alle nuove generazioni, per quanto riguarda l’istruzione dei bambini sordomuti, la formazione degli Assistenti alla Comunicazione e le norme per la creazione della loro graduatoria. L’amministrazione provinciale ha fatto non poche difficoltà di fronte ad alcune proposte presentate dall’Ente in proposito, soprattutto per mancanza di personale e per problemi di bilancio. In particolare l’Ente ha presentato un progetto per l’attivazione della Logogenia presso il CAF di Marocco e le scuole della Provincia e ha richiesto che fosse resa esterna la graduatoria degli Assistenti alla Comunicazione.

Impegnato a risolvere questi problemi sul fronte esterno, l’Ente non ha dimenticato quello interno, curando nella propria sede alcune iniziative volte all’integrazione e alla conoscenza dei bambini sordi. Le attività che hanno avuto il maggior successo, in quanto hanno visto un’affluenza di circa 30 bambini, sono state la “Festa della Befana”, la “Festa di Carnevale” e la “Festa delle Torte”. La strada in questo settore è ancora lunga e in salita, ma il Consiglio è convinto che l’educazione delle nuove generazioni sia per l’Ente una sfida importante e vitale.

13. FAND e Rapporti con Altre Associazioni

Nel mese di ottobre 2003, sotto la spinta del Presidente ENS di Venezia, le cinque associazioni storiche UIC, UNMS, ANMIL e ANMIC si sono incontrate per discutere la costituzione di una FAND provinciale; sono stati nominati il Presidente e i Vicepresidenti: la presidenza è andata all’UNMS, le due vicepresidenze all’ANMIL e ANMIC.

I rapporti della nostra Sezione con altre associazioni sono migliorati per quantità e qualità: ricordiamo ad esempio il legame con l’Arciconfraternita Scuola Grande di San Rocco, che ha voluto curare l’istruzione di un bambino sordo nostro tesserato. Da segnalare anche i rapporti con l’Università di Venezia e l’Istituto “A. Magarotto” di Padova, intesi a favorire l’istruzione superiore e universitaria dei sordomuti.

Ormai possono dirsi consolidati i nostri rapporti con la Fondazione della Cassa di Risparmio di Venezia, che anche quest’anno ci ha concesso un cospicuo contributo, utilizzato per la realizzazione del Convegno Regionale “Logogenia® e Logopedia a confronto”, tenutosi l’8 febbraio 2003. Proprio questo convegno è nato grazie alla collaborazione dell’Ente con la Cooperativa Logogenia®: l’ENS di Venezia si è dimostrato interessato a conoscere a fondo la proposta di questa cooperativa, per capire quali sono i benefici per i soggetti sordi.

14. Il Gruppo Spirituale ENS Venezia

Il Gruppo Spirituale dei Sordi ENS Venezia  in questi quattro anni ha portato avanti molte iniziative e incontri spirituali per i sordi. L’anno è stato proficuo in quanto ha visto l’assidua presenza agli incontri dell’assistente spirituale don Dino Pisolato (Direttore della Caritas diocesana), aiutato da Marialuisa Francesconi. Gli incontri hanno avuto una cadenza quasi mensile, anche se, in seguito alla nomina nel 2002 del nuovo Patriarca S.E. Rev.ma il Cardinal Angelo Scola al posto di S.E. Rev.ma il Cardinal Marco Cè, che è andato in pensione, in tutta la diocesi nel corso dell’anno si sono avuti numerosi cambiamenti, che non hanno mancato di ripercuotersi sul nostro gruppo spirituale. Nel corso del 2003 è stato richiesto un incontro con il Vicario Episcopale Monsignor Silvano Brusamento, che ha appreso dal Presidente Ruzzene la situazione del Gruppo Spirituale ENS Venezia e la sua storia. Il Vicario ci ha assicurato che porterà all’attenzione del Patriarca le richieste che sono state formulate in quell’occasione. In particolare padre Savino Castiglioni, il Superiore della Piccola Missione per i Sordomuti “Gualandi”, ha chiesto di poter passare una giornata con i seminaristi e di individuare una parrocchia in Mestre, in cui poter celebrare una Santa Messa con l’aiuto di un interprete LIS e della lavagna luminosa. A tutt’oggi il Gruppo si ritrova ancora con le stesse modalità in attesa di una risposta da parte del Patriarca.

Quanto sommariamente sopra indicato è stato realizzato con fatica ed enormi sacrifici a favore degli amici sordomuti e, non lo nascondiamo, il bilancio è ben difficile da gestire. Come al solito il futuro non si presenta roseo, anche perché i contributi offerti dalla Regione Veneto sono sempre più scarsi.

La Sezione di Venezia risulta quanto mai viva e fabbrica di sempre nuove iniziative ed attività a favore dei suoi soci e di tutti i sordomuti che bussino alla sua porta per ottenere aiuto. Purtroppo la cronica mancanza di fondi ci limita notevolmente, rendendo per molti versi lenta e faticosa la gestione delle attività sezionali. Comunque, anche se il futuro si dimostrerà avaro quanto il presente, faremo sempre il possibile per garantire ai nostri soci il miglior servizio possibile.

Il quadriennio è giunto al termine e adesso tutti i soci si ritrovano per votare il rinnovo del Consiglio Provinciale di Venezia per avvenuta scadenza del mandato e per eleggere il delegato provinciale. L’elezione deve essere frutto di una libera scelta democratica, che miri a scegliere persone capaci e volenterose, che sappiano cogliere la vera situazione della persona sorda e che operino con senso del dovere, facendo restare sempre viva quella fratellanza che ci accomuna – persone che siano capaci di mettere in comunicazione il nostro linguaggio, il nostro modo di vivere con quello degli udenti e farci così godere alla pari di questi ultimi di tutti quei diritti che le leggi dello stesso Stato ci riconosce. Non bisogna far crescere quel senso di disparità, causa una imperfezione fisica, ci separa dalle persone udenti: dobbiamo lottare per restare al loro stesso passo nella vita sociale del momento.

Avremmo voluto fare di più, ma, come sapete, il mancato apporto di fondi certi e l’insufficiente contributo regionale ci hanno impedito di far fronte a quanto era nelle nostre intenzioni per il bene di tutti. Non sappiamo quali saranno i futuri finanziamenti e i futuri dirigenti, ma siamo certi che le persone che voi indicherete alla guida dell’ENS saranno capaci di risolvere brillantemente tali problemi.

Il Presidente cav. Gianfranco Ruzzene, il Vicepresidente Fabio Scarpa, il Consigliere anziano Giuseppe Folin, il Consigliere Salvatore Perini, il Consigliere udente Angelo Dal Moro e il Segretario Giacomo Millino fanno al prossimo Direttivo i migliori auguri di buon lavoro.

Scheda Riassuntiva delle Attività del quadriennio 2000-2003

	Tipologia Intervento
	Numero di Assistiti

	
	2001
	2001
	2002
	2003

	Pratiche prefettura INPS

	Indennità di Comunicazione
	10
	5
	10
	4

	Indennità di frequenza
	/
	1
	3
	2

	Pensione di invalidità - sordomutismo
	20
	10
	15
	5

	Varie
	/
	/
	/
	/

	Pratiche ULSS o ASL

	Accertamento sordomutismo
	20
	15
	20
	10

	Visite specialistiche
	20
	10
	15
	7

	Richieste sussidi tecnici /protesi fax dts
	10
	15
	20
	5

	Idoneità lavorativa
	/
	/
	/
	/

	Logopedia minori sordomuti
	/
	/
	/
	/

	Soggiorni estivi, soggiorni anziani
	/
	/
	/
	/

	Ricorsi giudizi commissione sanitaria
	5
	1
	5
	3

	Pratiche ULPMO

	Avviamento obbligatori
	4
	0
	8
	6

	Iscrizione lista speciale disoccupati
	38
	0
	43
	45

	Accompagnamento al 1° colloquio
	10
	0
	0
	0

	Interventi di Segreteria per conto dei soci a mezzo Tel, Fax, DTS

	Comunicazioni, avvisi, convocazioni, lettere per emergenze, questioni personali
	4500
	6000
	8000
	9000

	Incontri con Comune
	30
	25
	30
	20

	Incontri con Provincia
	20
	25
	30
	15

	Riunioni
	25
	20
	25
	20

	Consulta Comunale
	15
	20
	25
	15

	Comitato coordinamento Provinciali per gli Handicappati
	10
	5
	5
	4

	Federazione fra le Associazioni Nazionali Disabili
	5
	4
	4
	5

	Commissione provinciale per collocamento obbligatorio
	10
	/
	/
	/

	Serv. Interpretariato per conto dell’ENS presso Uffici Pubblici e istituzionali
	25
	5
	7
	8

	Serv. Interpretariato per singoli soci per problemi personali (udienze, notarili, questura ecc.)
	50
	30
	40
	30

	Interventi Studio Legale (consultazioni, ricorsi)
	6
	5
	10
	4

	Interventi Studio Notarile
	3
	/
	/
	1

	Interventi Studio Sindacati
	2
	3
	5
	/

	Pratiche trasporto pubblico
	25
	10
	15
	/

	Pratiche per il rinnovo patente
	/
	/
	/
	/

	Convegni – Congressi – Seminari
	20
	10
	15
	10

	Altri Interventi
	/
	/
	/
	2

	Situazione Occupazionale

	Sordi collocati al lavoro (legge n°482/68)
	5
	0
	0
	

	Sordi in attesa di occupazione
	1
	0
	0
	

	Situazione Scolastica

	Minore sordomuti frequentanti scuole obbligo: Pubbliche
	0
	0
	33
	63

	Minore sordomuti frequentanti scuole obbligo: Speciali
	0
	0
	/
	2

	Sordi iscritti scuole superiori pubbliche
	0
	0
	6
	6

	Sordi iscritti università
	0
	0
	2
	2

	Situazione dei Sordi

	Soci n°
	374
	360
	367
	376

	Nuclei Familiari
	170
	165
	170
	170

	Sez. Intercomunale ENS di Portogruaro soci n°
	48
	40
	38
	35

	Sezione Intercomunale ENS di Chioggia soci n°
	45
	38
	35
	30


Situazione finanziaria

Desidero portare a vostra conoscenza che per ragioni di tempo è stato sintetizzato quanto l’ENS ha incassato e speso nei singoli esercizi. Il dettaglio è a disposizione dei soci nella segreteria dell’ENS.

Esercizio 2000

Entrate


£ 86.065.067 

pari a 

€ 44.448,90

Uscite


£ 81.145.834

    “

€ 41.908,33
Saldo


£   4.919.233

    “

€   2.540,57

Esercizio 2001

Entrate


£ 156.718.787 
pari a 

€ 80.938,50

Uscite


£ 137.481.105

    “

€ 71.003,07
Saldo


£   19.237.682

    “

€   9.935,43

Esercizio 2002

Entrate







€ 56.149,61

Uscite







€ 54.391,87
Saldo







€   1.757,94

Esercizio 2003

Entrate







€ 65.857,24

Uscite







€ 62.633,05
Saldo







€   3.224,19

Faccio rilevare che le maggiori entrate e, naturalmente, le corrispettive maggiori uscite per l’esercizio 2001 sono dovute ad un contributo di £ 64.500.000 pari a € 33.311,47 da parte della ALCOA Foundation. Tale contributo è stato impiegato, come sopra indicato, per l’acquisto di attrezzature. Anche durante l’esercizio 2003 si sono verificate maggiori entrate rispetto ai passati esercizi: l’ENS ha firmato un contratto con la “New Theatre” di Ravenna per una rappresentazione teatrale che si è svolta nel mese di ottobre ultimo scorso e che ha fruttato un contributo di € 3.500. È intenzione della “New Theatre” effettuare durante il 2004 n° 2 rappresentazioni, che dovrebbero incrementare la nostra cassa di circa 7.000 euro.
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